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REGOLAMENTO VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Approvato dal Collegio dei Docenti del 26/11/2012 

Approvato dal Consiglio d’Istituto del 29/11/2012 

Premessa 

Con il DPR 8/03/1999 n. 275, le istituzioni scolastiche hanno completa autonomia in materia di 

visite e viaggi di istruzione.  

Pertanto, la regolamentazione di tutte le tipologie di “uscita” dalla scuola (viaggi di integrazione 

culturale, viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo (es. musicale), stages linguistici, 

viaggi di istruzione, viaggi connessi ad attività sportive, visite guidate) è di competenza degli organi 

scolastici, che ne definiscono anche le modalità, in quanto tutte quelle (anche particolareggiate) 

indicate nelle circolari ministeriali precedenti (in particolare C.M. 14/10/1992 n. 291 e C.M. del 

2/10/1996 n.623), assumono piuttosto la funzione di suggerimenti di comportamento.  Il Consiglio 

di Istituto è chiamato, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. e) del Dlgs. 297 del 16 aprile 1994, a 

fissare “criteri per la programmazione e l’attuazione”  dei viaggi di istruzione e quindi approvare 

uno specifico Regolamento o comunque fissare i criteri generali organizzativi delle attività in 

parola; al Collegio dei Docenti ed ai Consigli di Classe spetta la loro programmazione didattica. 

1. Numero minimo di partecipanti 

1.1  ll viaggio non può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di almeno il 75% 

degli alunni di ogni classe coinvolta, come da tabella allegata.  

 

1.2  Il  costo dei viaggi d'istruzione è sostenuto dagli alunni, in conformità a un preventivo di spesa 

comprendente trasporto, vitto, alloggio e premio assicurativo.  

 

1.3   I Consigli di Classe, nel deliberare le proposte di viaggio, prenderanno in considerazione la  

sostenibilità dell'iniziativa sotto il profilo economico. 

1.4 Al fine di ridurre  i costi del viaggio, è opportuno accorpare le classi definendo, se possibile, 

obiettivi e  percorsi comuni. 

1.5 Per garantire l'effettuazione del viaggio programmato e per impedire modificazioni dei 

preventivi legati al numero dei partecipanti, si impone il versamento del 30% della quota all'atto 

della consegna del modulo di adesione quale anticipo sul costo del viaggio.  

 



Totale classe Numero minimo  Totale classe Numero minimo  Totale classe Numero minimo 

30 22  23 17  16 12 

29 21  22 16  15 11 

28 21  21 15  14 10 

27 20  20 15  13 9 

26 19  19 14  12 9 

25 18  18 13  11 8 

24 18  17 12  10 7 

 

2. Docenti accompagnatori 

L’incarico di accompagnatore comporta l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, 

con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di 

cui all’art. 61 della L. 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale 

della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. Una vigilanza attenta deve essere esercitata non solo a 

tutela dell’incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico. L’art. 8 della C.M. 14 

ottobre 1992, n. 291 detta norme sui compiti dei docenti accompagnatori, rispetto alle quali il 

presente regolamento fa le seguenti scelte: 

2.1.  Si assicura, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da evitare 

che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno 

scolastico. Tuttavia in casi di impossibilità di svolgimento del progetto per mancanza di 

accompagnatori ha priorità l’effettuazione del progetto stesso.. Agli studenti disabili deve 

essere assicurata la possibilità di partecipare. Il docente di sostegno che accompagna, a 

seconda del caso, sarà impegnato solo sullo studente/studentessa disabile o sull’intero 

gruppo in viaggio.  Si auspica la presenza dell’educatore qualora il rapporto contrattuale lo 

consenta. 

2.2. Sono individuati tra i docenti appartenenti alle classi frequentate dagli alunni partecipanti al 

viaggio e sono preferibilmente di materie attinenti alle sue finalità. 

2.3. Per i viaggi all’estero si avrà cura che almeno uno degli accompagnatori possieda una buona 

conoscenza della lingua del paese da visitare.  

2.4. Nel caso di viaggi connessi ad attività sportive sarebbe opportuna la presenza di un docente 

di Educazione Fisica; tale presenza è invece da ritenersi tassativa nel caso di soggiorni sulla 

neve, come del resto previsto dalla normativa ministeriale vigente. 

2.5. Al fine di soddisfare al meglio le necessità della sorveglianza e dell’apporto didattico nella 

programmazione dei viaggi deve essere prevista la presenza di almeno un accompagnatore 

ogni quindici alunni. In ogni caso per ogni viaggio di istruzione è comunque richiesta la 

presenza di due docenti accompagnatori di cui almeno uno della classe. 



2.6. Nel caso di partecipazione di uno o più alunni in situazione di disabilità, si demanda alla 

valutazione degli organi collegiali di provvedere, se del caso in via prioritaria, alla 

designazione di un accompagnatore in aggiunta al numero di accompagnatori contemplato 

nonché di predisporre ogni altra misura di sostegno commisurata alla gravità della 

disabilità. 

2.7.  Il viaggio d'istruzione è inteso per i docenti come attività didattica a tutti gli effetti. Si 

precisa che il "giorno libero" del docente è un normale giorno lavorativo, pertanto qualora 

ricada nel periodo del viaggio d'istruzione questo non dà diritto a recupero con un giorno di  

riposo compensativo. 

2.8. I docenti accompagnatori, a viaggio di istruzione concluso, sono tenuti presentare una 

relazione al fine di informare gli organi collegiali ed il dirigente scolastico, per gli 

interventi del caso, degli inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita 

guidata, con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto.  

3. Criteri  e destinazioni 

 

Scuola dell’infanzia: le visite guidate si effettuano nell’arco di tempo che va dall’ingresso a 

scuola all’uscita pomeridiana. 

 

Scuola Primaria: i viaggi di istruzione della scuola primaria si effettuano all’interno del 

territorio nazionale 

 

 Classi prime e seconde 1 giorno 

 Classi terze 2  giorni  

 Classi quarte e quinte 2/3  giorni in Italia  

 

Scuola Secondaria di I grado 

 

 Classi prime  2  giorni  in Italia 

 Classi seconde 2/3 giorni in Italia 

 Classi terze 3-4 giorni in Italia o all’estero 

 

3.1 Tali limiti sono da intendersi come durata massima dei viaggi. Sarà sempre possibile optare per 

viaggi di durata inferiore. Potranno essere presi in considerazione, in via del tutto eccezionale, 

progetti di particolare interesse anche in deroga alla durata massima dei viaggi.  

3.2 Ogni docente dovrà, sempre e comunque, tenere presente la situazione (economica, 

comportamentale…) generale della classe, nella decisione finale di svolgere o meno un viaggio 

d’istruzione o nella determinazione della sua durata. 

3.3 Durante un anno scolastico le giornate dedicate alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione non 

possono essere complessivamente più di sei per classe.  

3.4  Le offerte di uso didattico del territorio, utili al perseguimento degli obiettivi del piano di 

lavoro, sono da considerare vere e proprie lezioni fuori sede e non concorrono pertanto a 

definire il limite ordinario delle sei giornate annuali. 

 

 



4. Tempi e modalità di organizzazione 

4.1  Nel corso del mese di ottobre i consigli di classe solo docenti nella scuola secondaria e i team 

di docenti nella scuola primaria e dell’infanzia formuleranno proposte di viaggi di istruzione e/o 

visite guidate. Le visite e i viaggi d’istruzione rientrano a pieno titolo nelle attività didattiche e 

devono essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi ed avere finalità di integrazione 

culturale, ambientale e/o sportiva. 

4.2 Per ogni visita didattica o viaggio di istruzione dovrà essere individuato un docente referente (in 

genere uno degli accompagnatori) che si prenderà in carico tutti i seguenti aspetti organizzativi e 

didattici: 

 proposta al Consiglio di intersezione, interclasse o classe  per la motivata delibera; le 

delibere devono fare riferimento alla programmazione coordinata di inizio d’anno e devono 

contenere tutti gli estremi dell’iniziativa; 

 consegna al Referente d’Istituto della richiesta di autorizzazione alla visita didattica e/o 

viaggio di istruzione con il programma di massima, la delibera del Consiglio di Classe con 

indicazione della destinazione,  del periodo di realizzazione, del preventivo di massima e dei 

nominativi dei docenti accompagnatori e di almeno un supplente;  

 consegna e ritiro dei moduli di autorizzazione sottoscritti dai genitori; i moduli devono 

essere compilati in ogni loro parte; 

 controllo dei documenti di identificazione degli alunni. 

 

4.3 Il Collegio dei Docenti sulla base delle proposte dei consigli di intersezione, di interclasse e di 

classe, elabora entro la prima metà di novembre di ogni anno il piano annuale delle visite didattiche e 

dei viaggi d’istruzione.  

4.4 Il Consiglio d’Istituto delibera entro la fine di novembre il piano proposto dal Collegio dei 

Docenti. 

 

      Il Dirigente Scolastico 

      Prof.ssa Patrizia Calanchini Monti 

 

 

 

 

La Segretaria del C.I.       Il Presidente del C.I. 

Sig.ra Annarita Carini     Sig.ra Angela Guidicini 


